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ONOREVOLI rSENATORI. - L'acoordo tariffario 
t:va l'Italia e ]a F·rancia, oonduso a Roma il 
7 marzo 1950, trae origine dal fatto del .ritardo 
deH'aboiizione totale :dei dazi doganah, previsto 
dall'arti:colo 3 del Trattato di unione dogana~9 
italo-frances,e, rfi:rmato ril 26 lTia\I'ZrO 1949. 

NeM'attesa che il trattato di unione doganale 
venils:se .aprprorvato dai Parlamenti delle Nazi:oni . 
contraenti, veni(\Tano adottate dall'O.E.C.E de
cisioni in materia di liberalizzazione di scambi 
e pertanto, risultando la procedura previ!sta 
dal Trattato in materia di Hbera1izzazione no
volmente antidpata, si rendeva necessario un 
pro!lungamento di termini, 'per l'abolizione dei 
dazi di ~conrfine rispetto alla data fissata. Si ad
divenne eosì alla firma di un Protocollo addi
zionale al Trattato di unione, il 29 luglio 1949, 
per avere facoltà di dete.rminare un nuovo ter
mi:ne rper J'aholi·zione dei diritti di cui trattasi. 

p,er ovviare rpe-r.altro 'agli .inconvenienti eau
sa:ti dal ritardo ~circa I'abolizirone dei diritti do
gana!li, in quanto a' esiportazi,one di· merci ita
liane e francesi avrebbero dovuto -continuare 
ad :a,s:solvere i dazi doganali, previ,sti· dalle ri
spettive tariffe doganali, si addivenne alla ne
goziazione di un accordo tariffario, firmato a 
Roma il '7 :marzo 1950. L'acoordo contempla 
concesJs.ioni 1per I e esportazioni italiane su 22 
voci di tariffe franoesi: di queste ventuno ven
gono ridotte e un.a. a dazio ~consolidato. Fra le 
rp.ri'me dra notare le oonces:s·ioni più concrete 
concernenti :le sal ume:rie, gl'i -agrumi, il ,riso ed 
i marmi. 

Per rquanto eoncerne le noociol~e, le -castagne 
ed 'i' marroni, i vini spumanti, a1tri vi:ni in :bot
tiglie, in Jfi1asre:hi, al.tre :sottovoci riflettenti il 
marmo in blooehi od ;in tavole, g-li ossidi e :gli 
arseniati al mercurio, si è ottenuto il consoli
daniento de:l dazio preesistente. Per l'olio essen
ziale di gia:ggiolo si è re:onsolidata l'esenzione. 

Per le esporta~ioni dalla Francia in Italia 
sono 23 le posizioni de.Ue nuov'e tariffe italiane 
c-ontemplate. Di queste 14 voci riguardano ri
duzioni a segui.to di negoz~iazione e 9 invece 
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eonoernono i consolidamenti della tariffa VI

gente. 
Il settore che più largamente ha benefidato 

delle concessioni è quella delle bevande alcoo
liche (champagne, cognac, armagnac, liquod) 
e i tubi di ghisa, ~canburatori e falciatrici. Ciò 
nonostante i dazi relativi alle bevande alcoo
hche, pur essendo notevoli, offrono una prote-
zjone aLquanto elevata allre nostre rproduzioni 
si'miJa~ri. 

P.e,r i tubi di ghisa si è .limitata la .r1irduzione 
ai tubi di grosso diametro ,efue rappresentano 
una s:peciale produzione della Franda (145 
milli:metri). Nel compilesso .1e .riduzioni ammes
se su questi nostri prodotti indUJStriali sono 
mode·ste, per esser.e limitate al massimo, al 5 
per cento. 

Vengono ammessi in esenzione doganale i 
maiali riproduttori di razza pura, no.nchè gli 
olii essenziali non deterpena.ti ·che si importano 
per avere gli elementi roostitutiv,i nella fabbri
cazione dei profumi sintetki. 

Gli acoo·rdi tariff.ari contemp'lati, riguarda
no, .in sostanza, un modesto numero di quelle 
voci' ehe .compongono il complesso degli scambi 
italo-francesi. Si -è voluto dalle due parti eon
traenti mantenere, per quando si addiverrà 
all'approvazione della tariffa doganale della 
·unione, :pos:sibirlità di negoziazioni di f:ronte a 
terzi Paesi ed a tale intento si è creduto di 
non indebolire con numerose re.ciproche ridu
zioni le posi~ioni comuni. 

Onorevoli rcolleghi! L'aocor-do ~che iJ Senato 
è chiamato ad :approvare co.stitui,sce un passo 
importante verso Ja uni-fieazione doganale fra 
Italia e Francia, destinato alla intensifioazione 
degli scambi fra i due Paesi. 

È questa una rnèta auspic,ata perchè desti
nata a rGonsolidare uno deg,li aspetti della uni
rfkazione europea. 

Approvando questo disegno di legge, il Se
nato d.irmostrerà di voler concorrere a realiz
zare questa a:ltissima mèta. 

P ASQUINI, ·re latore. 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. l. 

È approvato l'Accordo tariffario concluso 
a Roma tra l'Italia e la Francia, il 7 marzo 
1950. 

. Art. 2. 

Piena ed intera esecuzione è data all' Ac-
' cordo suddetto. 

Art. 3. 

l 

La presente legge entra in vigore il giorno 
successivo a quello della sua pubblicazione 
nella Gazzetta Ufficiale. 


